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Gli inferventi degli esponenti del Psi, De, Pri, Psdi e del PIi 

Il dibattito politico alla Camera 
sul programma del governo Moro 

De Martino critica la « centralità » di Forlani e motiva l'astensione socialista • Zaccagnmi insiste sulla distinzione dei ruoli fra maggioranza e oppo
sizione • Il segretario de ha affrontato i temi della corruzione, dell'aborto e delle prospettive politiche ~ Tanassi sorvola sullo scandalo della Lockheed 

Per l 'intera giornata di Ieri 
la Camera è stata impegna
ta in un ampio dibattito sul-
le dichiarazioni programma
tiche rese giovedì pomerig
gio da Moro a nome del suo 
quinto governo, il monoco
lore de sostenuto dai social
democratici e sul quale que
s ta sera — al momento del 
voto di fiducia — si aster
ranno, pur con difformi mo
tivazioni, socialisti, repub
blicani e liberali. 

E' proprio su queste moti
vazioni che, insieme al di
scorso pronunciato Ieri mat
t ina da Enrico Berlinguer (di 
cui pubblichiamo a parte il 
testo) e all ' intervento svolto 
in serata dal segretario de 
Benigno Zaccagnini, s'è in
centrata l'attenzione degli 
osservatori politici anche in 
vista della replica del pre
sidente del Consiglio, pre
vista per la tarda mat t inata 
di oggi. Vediamo in sintesi 
che cosa hanno detto gli 
esponenti dei vari partiti . 

DE MARTINO — A pro
posito dell'iniziativa dell'aper
tu ra della crisi, il segretario 
del PSI ha sostenuto che 
«esaur i to il centro sinistra 
non era ammissibile che i 
socialisti continuassero a far 
par te della maggioranza 
quadripart i ta ». A De Marti
no appaiono « incomprensi
bili e contraddittorie le cri 
t iene comuniste sull'aper
tura della crisi » perchè esse 
Implicherebbero « l'opportu
ni tà di proseguire nella mag
gioranza di centrosinistra 
proprio mentre si afferma 
che un Intero periodo si è 
chiuso ». 

Quanto alla prospettiva di 
una nuova politica — «che 
non è stato possibile ancora 
a t tuare per le resistenze del
la DC J, — De Martino ha ri
levato che mentre Moro ri
conosce che si è aperta una 
fase di transizione « ma non 
dice verso che cosa ». tutta
via a nella DC l'on. Forlani 
spezza una lancia per la 
nuova centralità, ancora più 
lontana dalla realtà del Pae
se di quanto non fosse 
nel 1972 ». « Cosi s tando le 
cose, il PSI Intende muo
versi In modo coerente — 
ha aggiunto — perchè ma
tur i la nuova situazione po
litica secondo le indicazioni 
date nel corso della crisi », e 
In questa prospettiva va col

locata l'astensione del socia
listi. Quanto al programma 
enunciato da Moro, il se
gretario socialista insiste su 
due questioni: le misure eco
nomiche (« varie di esse han
no tenuto conto delle esi
genze poste dal PSI») che 
vanno portate « subito al va
glio del Parlamento e ricon
dotte ad una visione di in
sieme tenendo con'o delle 
opinioni delle forze politiche 
e dei s indacat i»; e l'aborto. 
un problema che « occorre 
risolvere politicamente mi
gliorando 11 testo della legge 
^ • d i s p o s t a dalla commis-
Xone ». 

ZACCAGNINI — H segre
tario della DC è sfuggito al 
merito delle questioni poste 
dal compagno Berlinguer, in
sistendo da un canto sulla 
tradizionale distinzione del 
ruoli t ra maggioranza e op
posizione comunista; e dal
l'altro sulla necessità di ri
prendere una organica colla
borazione non solo con il PSI 
(«il tema colitico di fondo 
per la società italiana ») ma 
anche con gli altri partiti 
dell'ex centrosinistra. Per o-
ra non resta che prendere 
at to che questo governo rap
presenta « il massimo di ag
gregazione possibile », neces
sario per parare il rischio 
dello scioglimento delle Ca
mere. considerato da Zacca-
gnini doppiamente negativo: 
per « la radicalizzazione della 
lotta politica » che provoche
rebbe. e per « la gravità ec
cezionale della crisi economi
ca e monetaria che 11 Paese 
at traversa ». 

Il segretario della DC ha 
sviluppato con particolare 
attenzione t re questioni: cor
ruzione. aborto e prospettive 
politiche. Sulla corruzione: 
« dobbiamo affrontare la 
prova » — ha detto, andando 
un po' oltre le generiche e 
limitate affermazioni di Mo
ro, ma, restando ancora nel 
campo delle petizioni di prin
cipio — «con serietà, sere
nità e fermezza. Non dobbia
mo avere debolezze né copri
re responsabilità. Dobbiamo 
dar prova di non aver paura 
di accertare fino in fondo. 
quando ci sono, tu t te le re
sponsabilità ». A questo pro
posito Zaccagninl si è detto 
favorevole — lo stesso aveva 
fatto De Martino — a «lnl-

Un appello degli OSA 

Studentesse in lotta 
F8 marzo per una nuova 

condizione femminile 
La riforma della scuola 

secondaria, un'occupazio
ne stabile e qualificata, 
una nuova qualità della 
vita sono i temi di lotta 
che gli Organismi studen
teschi autonomi (OSA) 
propongono per 1*8 marzo 
grande giornata naziona
le di mobilitazione delle 
studentesse. 

La crisi che attanaglia 
la scuola e che colpisce 
tut t i gli studenti assume 
una gravità particolare nei 
confronti delle ragazze. 
Man mano che si sale dal
le elementari verso gli or
dini di scuola secondaria. 
il numero delle studentes
se diminuisce fortemente. 
mentre la maggioranza 
delle ragazze che prose

guono gli studi, sono co
strette dalla situazione eco
nomica e dal permanere di 
concezioni arretrate, a fre
quentare le scuole meno 
qualificate, che hanno 
sbocchi professionali mar
ginali, subalterni e pre
cari. 

Dopo aver esposto per 
sommi capi questa situa
zione. l'appello degli OSA 
per 1*8 marzo sottolinea co
me anche e specialmente 
per le studentesse, la so
luzione positiva di questa 
situazione di emarginazio
ne sia s tret tamente colle
gata alla riforma delia 
scuola ed all'affermazione 
di un nuovo modello di 
sviluppo economico. 

ziative legislative o regola
mentari per rendere più ra
pidi ed efficaci gli strumenti 
di inchiesta ». 

Sull'aborto: no al referen
dum, «a t to assolutamente i-
nadeguato e politicamente as
sai pericoloso », sia perché la 
DC conferma la necessità di 
cancellare le norme del co
dice fascista Rocco, e sia per
ché si determinerebbero la
cerazioni e contrapposizioni 
nefasto per lo sviluppo paci
fico e ordinato della dialetti
ca democratica ». « Il proble
ma può trovare una soluzio
ne legislativa » ha aggiunto 
Zaccagninl, ma la DC confer
ma una « immutabile convin
zione di principio della in
violabilità della vita umana ». 
Da qui il ; ^ r e t a n o della DC 
è parti to per rifiutare il te
sto predisposto per l'aula 
dalle commisslon' Sanità e 
Giustizia e lasciare intendere 
che bisognerebbe tornare al 
testo originariamente predi
sposto dal «Comitato ristret
to ». In ogni caso, a partire 
dalla prossima settimana la 
DC affronterà il dibattito sul
l'aborto nell'aula di Monteci
torio « con chiarezza e coe
renza, rifuggendo da meschi
ni tatticismi e furbeschi e-
spedientl ». 

Quanto infine alla prospet
tiva politica, e pur conve
nendo « sulla esigenza di pri
vilegiare la logica del conte
nuti su quella degli schiera
menti », nella sostanza Zac-
cagnini ha mostrato di con
t inuare a non voler tener con
to delle novità oggettive del 
quadro politico scaturite dal 
voto del 15 giugno. Zaccagni-
ni ha apprezzato il « contri
buto dei comunisti sul grandi 
temi di interesse comune che 
costituiscono la ragione di 
vita della democrazia ». Tra 
Questi temi il segretario della 
DC ha indicato « la sicurez
za delle istituzioni, l'ordine 
pubblico, l'occupazione, la 

stabilità monetaria ». Ma la 
contraddizione sta proprio 
qui: nel sollecitare questo 
«contr ibuto» da un PCI pro
grammaticamente all'opposi
zione, che dovrebbe limitarsi 
a fornire in questo ruolo la 
possibilità di un «confronto 
serrato, dialettico e costrut
tivo ». 

BIASINI — Il segretario 
del PRI ha sottolineato che 
l'astensione repubblicana sul 
voto di fiducia al nuovo go
verno « va interpretata da 
una par te come la volontà 
di non far mancare al pae
se un governo in un'ora cosi 
difficile, ma dall 'altra co
me insoddisfazione delle 
impostazioni programmatiche 
enunciate ». I repubblicani — 
ha poi ribadito Biasini — 
riconoscono « il grande sforzo 
di revisione politica com
piuto in questi anni dai co
munisti e l 'atteggiamento 
responsabile assunto nel 
confronti della crisi econo
mica ». ma « respingono con 
fermezza — ha soggiunto 
polemicamente — l'ipotesi 
che l'obiettivo riconoscimento 
delle nuove posizioni del PCI 
sia un espediente strumen
tale per favorire ipotesi di 
schieramento che i repubbli
cani avversano decisamente ». 

TANASSI — Lungi dal for
nire una spiegazione del vo
to favorevole del PSDI. Ta
nassi ha tut tavia ammesso 
che il governo « non può fare 
gran che. e meno che mai 
affrontare i problemi strut
turali della società, sia per la 
debolezza della sua maggio
ranza, sia per il travaglio 
che caratterizza in primo 
luogo la DC, e sia infine per 
il tempo limitato che ha da

vanti «anche se durasse fi
no alla fine della legisla
tura ». Anche il segretario 
socialdemocratico ha sottoli
neato l'esigenza e la possi
bilità « di un largo accordo 
su una legge moderna per 
l'aborto che tenga conto di 
tut te le esigenze, con parti
colare riguardo ner quella 
della parte più povera della 
popolazione ». Sorprendente 
infine la disinvoltura con cui 
proprio uno dei principali 
personaggi chiamati in causa 
nell'affare Lockheed ha sor
volato su questo e gli altri 
scandali di regime: « Non ab
biamo — ha detto testual
mente — il cattivo gusto di 
entrare nel merito di tali 
questioni ». 

I LIBERALI — Il nuovo 
segretario del PLI Valerio 
Zanone, non è deputato. Per 
illustrare il fatto nuovo del
l'astensione 'liberale — « una 
astensione critica e vigilan
te », come l'ha definita il 
presidente onorario del par
tito. Giovanni Malagodi — 
hanno parlato in tre, ma le 
spiegazioni non sono andate 
oltre la constatata gravità 
della crisi economica del pae
se. Da rilevare l'attenzione 
data da Aldo Bozzi alla 
questione dell'aborto, « il pri
mo problema da affron
tare ». 

Nel corso dell'intensa gior
nata di dibattito hanno tra 
gli altri preso la parola an
che gli indipendenti di si
nistra Chanoux («mi asterrò 
dal voto per sottolineare la 
estraneità alle vicende di una 
crisi di cui non sono riu
scito a comDrenderne le mo
tivazioni ») é Colombu il qua
le ha annunciato il secco 
« no » alla fiducia. 

Da segnalare infine 1 pesan
ti accenni, fatti dal caporio
ne missino, a tentativi ostru
zionistici che verranno messi 
in atto dai neofascisti con
tro la discussione della legge 
sull'aborto. 

Oggi, dopo la replica di 
Moro, si avranno le dichia
razioni di voto — per i comu
nisti interverrà il presidente 
del gruppo, Alessandro Nat
ta — e la votazione sulla 
fiducia, prevista per il po
meriggio. 

Interrogato a Milano il direttore generale del Tesoro 

Ventriglia: «Carli diede 
direttive per salvare 

le banche, di Sindona» 
L'iniziativa motivata con la necessità di tutelare la cre
dibilità di tutto il sistema bancario - Il ruolo della DC e 
di Fanfani nell'operazione - Oggi riprende l'interrogatorio 

g. f. p. 

Tuli! i deputati comunisti 
soru *enutl ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og
gi, sabato 21 febbraio, fin 
dal mattino. Il direttore generale del Te

soro Ferdinando Ventriglia 

Un comunicato 
del Banco di Roma 

Il Banco di Roma ha emes
so questo comunicato: « Nu
merosi organi di stampa han
no riferito e commentato l'in
terrogatorio reso al giudice 
istruttore di Milano dall'am
ministratore delegato del Ban
co di Roma. ttvv. Giovanni Gui
di, attribuendo a quest'ulti
mo la paternità di dichiara
zioni e di giudizi mai effet
tivamente espressi. Tale de
precata distorsione del vero 
apparirà tanto più grave ed 
evidente allorché, scaduto i! 
breve termine imposto dal 
magistrato al deposito del 
verbale di interrogatorio, sa
rà a chiunque possibile veri
ficare su tale insospettabile 
documento processuale, la 
realtà dei fatti ». 

STABILITA IERI DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Questa la nuova programmazione 
delle trasmissioni televisive 

Le emissioni inizieranno alle ore 13 sulla prima rete e alle ore 18 sulla seconda - Cinque telegiornali 
(1°: ore 13r ore 20, in fine serata; 2°: ore 19,30, in fine serata)- Non ci saranno «tempi di protezione» 

Il dibattito a un convegno & Firenze 

Le Regioni discutono 
le questioni RAI-TV 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 20. 

Un dibattito approfondito 
sulle questioni della informa
zione radio televisiva, vista 
attraverso l'ottica delle auto
nomie e delle esigenze di de
centramento, la riproposizio
ne di alcune indicazioni per 
' a r uscire il discorso e la pra
tica della riforma dalle a sec
che » della lottizzazione: con 
il convegno del Comitato di 
coordinamento dei presiden
ti che si è svolto oggi a Fi
renze presso il Palazzo del 
congressi, le Regioni sono 
tornate ancora una volta — 
dopo l'incentro dell'ottobre 
scorso — a discutere sulla leg
ge di ristrutturazione della 
RAI-TV. 

Hanno preso parte ai lavo
ri rappresentanti di tutte le 
Giunte regionali, tecnici e 
giornalisti, componenti del 
comitati per 11 servizio radio 
televisivo. Introdotto da una 
relazione del presidente del
la Regione Toscana Lagorio, 
il convegno ha sviluppato la 
riflessione su alcuni nodi po
litici fondamentali, quali il 
decentramento, la regolamen
tazione del diritto di accesso, 

il ruolo delle autonomie. 
Il giudizio sul processo di 

attuazione della legge 14 apri
le 1975 è estremamente preoc
cupato. La perplessità — ad
dirit tura l'allarme — nasce 
da una analisi rigorosa della 
vicenda delle nomine e dei-
la ristrutturazione radiotele
visiva. Le Regioni apprezza
no e difendono — lo ha af
fermato Lagorio e lo ha ri
badito il dibattito — il prin
cipio del monopolio pubblico 
sancito dalla legge, ma que
sta indicazione di base deve 
essere sostenuta da un pro
cesso reale di democratizza
zione della gestione e degli 
strumenti, di ampliamento 
dell'accesso e della parteci
pazione alle scelte. Si assiste 
oggi, al contrario a mano
vre di arroccamento centra-
listico che tendono a squali
ficare la formula del mono
polio pubblico e aprono var
chi pericolosi alle spinte e 
alle iniziative privatistiche. 

Al rifiuto dell'ipoteca cen-
tralistica sì è richiamato t ra 
gli altri il presidente della 
Regione Emilia-Romagna, 
Fant i . 

La definizione del nuovo 
«palinsesto» televisivo e il 
problema delle società «con
sociate » (SIPRA, SACIS, 
ERI) sono stati al centro dei 
lavori del Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI-TV, 
riunito per tu t ta la giornata 
di ieri. 

Ecco le fasce orarie di tra
smissione che il Consiglio 
ha approvato nella mattina
ta. vincendo le resistenze di 
quat tro dei cinque de presen
ti (Rosa Russo Iervolino, 
Bolacchi, Tulli e Gregori), i 
quali avrebbero voluto rinvia
re ancora di una settimana 
ogni decisione e si sono poi 
as tenut i : 

1* RETE T V : Ore 13.30-14: 
Telegiornale • Oggi al Parla
mento; fino alle 19,29: pro
grammi vari dì rete; 19,29-
19,30: Flash - panorama di 
notizie; 19,30-19,50: program
mi vari di rete e rubriche in
formative; 19,50-20: previsio
ni del tempo e pubblicità; 20-
20.30: Telegiornale; 20,30-20.45: 
comunicati pubblicitari; 20.45: 
inizio dei programmi serali -
In chiusura: Telegiornale -
Oggi al Parlamento. 

2- RETE T V : Ore 18: ini
zio delle trasmissioni; 18,30-
19: rubriche informative 
(Parlamento, sport, ecc.); 19-
19,01: Flash - panorama di 
notizie; 19.01-19,30: program
mi vari di rete; 19,30-20: Tele-
oicrnale; 20-20,45 

f. f . 

Una dichiarazione del compagno Luciano Ventura 

Come porre fine allo scandalo della SIPRA 
I consiglieri d'amministra

zione comunisti della RAI-
TV compagni on. Vito Da
ntico e a w . Luciano Ventu
ra hanno presentato ieri una 
serie di proposte per le so
cietà « consociate a «SIPRA. 
SACIS, E R I ) : in particolare, 
per la SIPRA (che gestisce 
te pubblicità radiotelevisiva). 

Pr ima dell'inizio delia se
du ta pomeridiana del Consi
glio, il compagno Ventura ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« Nonostante le difficoltà 
ed i ri tardi, siamo entrat i nel 
vivo delia discussione sul
l 'assetto delle società "con
sociate". In linea generale. 
noi consiglieri comunisti ab
biamo sottolineato che la fa
coltà riconosciuta alla Rai di 
svolgere attività collaterali 
anche t ramite società "con
sociate" non deve assoluta
mente costituire un mezzo 
per eludere i principi fonda
mentali fissati dalia legge di 
riforma, cioè i principi del
la pubblicità della gestione. 
del controllo del Parlamen
to. della totale destinazione 
dalla Rai e del suo gruppo 
a fini di interesse generale. 
8u questa linea abbiamo 
avanzato per ciascuna "con
sociata" precise proposte, che 
concretizzeremo in delìbere 
formali, prevedendo In par
te il riassorbimento di alcune 
att ività da parte della Rai 
ed in par te una finalizzazione 
• d un accorpamento delle re
sidue "consociate" diverso 
d a quello attuale. 

« La questione più urgente 
è però at tualmente quelìa 
della SIPRA. dello "scanda
lo SIPRA". come viene defi
nito da larga parte della 
s tampa: questione urgente 

svolgimento di indagini pa
rallele sulla gestione della 
SIPRA da parte dell'ammi
nistratore unico e del colle
gio dei sindaci: di tutto do
vranno essere informati sia 

non solo per la gravità dei i il Consiglio di amministra 
problemi connessi con la pub
blicità radiotelevisiva e sulla 
carta stampata, ma anche 
perchè il 27 di questo mese 
si riunirà l'assemblea della 
SIPRA e quindi la Rai. uni
ca azionist-a. ha ormai po
chissimo tempo per adottare 
una linea d: condotta. Noi 
abbiamo proposto al Consi
glio una deliberazione im
prontata ad un elementare 
spirito di moralizzazione, che 
prevede tempi e modi per 
affrontare decisamente una 
situazione non p.ù sostenibi
le. Chiediamo che t vecchi 
amministratori della SIPRA 
siano cambiati tutti , che i 
dirigenti Rai distaccati pres
so la SIPRA rientrino sin da 
oggi e che il Consiglio di 
amministrazione della Rai 
eserciti su di essi ogni pote
re, come è previsto dalla leg
ge di riforma; chiediamo la 
nomina di un amministrato
re unico, scelto per la massi
ma garanzia di probità e di 
capacità amministrativa, che 
assicuri la gestione corren
te; chiediamo la formazione 
di un nuovo collegio di sin
daci, composto delle stesse 
persone che compongono at
tualmente il collegio dei sin
daci della Rai. a seguito di 
designazione del Parlamen
to e dell ' IRI; chiediamo lo 

zione della Rai, che deve 
esercitare ogni potere sulle 
decisioni di carattere gene
rale come rappresentante 
dell'unico azionista, sia la 
Commissione parlamentare di 
vigilar. Z3. 
«Ma tut to questo non basta: 
occorre affrontare il vivo del
le questioni relative alla ge
stione della pubblicità, occor
re impedire che la pubblici
tà televisiva possa essere as
segnata soltanto a chi si im
pegni a finanziare, attraverso 
la pubblicità sulla stampa, 
questa o quella testata. 

<* Perciò proponiamo di met
tere allo studio delle propo
ste di modificazione della or
ganizzazione e delle tariffe 
della pubblicità radiotelevisi
va che rispondano alle se
guenti finalità: 

« a i separare la pubblicità 
radiotelevisiva dalla pubbli
cità sulla stampa, in modo 
da impedire qualsiasi forma 
di caletto t ra inante della 
prima sulla seconda; 

« b) porre in a t to un si
stema volto a rendere di pub
blica ragione le richieste di 
accesso alla pubblicità radio
televisiva e a basare su cri
teri obiettivi la ripartizione 
degli spazi di trasmissione; 

«c> differenziare le tariffe, 
In modo da applicare sensi

bili e progressivi aumenti di 
prezzo a carico delle impre" 
se che si avvalgono in mag
gior misura della pubblicità 
radiotelevisiva e particolari 
sovrapprezzi per la pubbli
cità di determinati prodotti; 

«d> conseguire, attraverso 
una politica tariffaria, sia 
una riduzione dei tempi di 
trasmissione della pubblicità. 
sia (eve consentiti dalla Com
missione parlamentare) mag
giori introiti da destinare 
alla attuazione di un efficace 
sistema di pubblicità corret
tiva che orienti le scelte dei 
consumatori anche in consi
derazione della attuale grave 
situazione economica. 

« Naturalmente, in un qua
dro cosi rinnovato non po
t ranno rimanere in vita con
t ra t t i ch*r impegnano la 
SIPRA a pagare degli altis
simi "minimi garanti t i" (45 
miliardi all'editore Rusconi) 
che potevano essere assicu
rati solo per effetto dei vec
chio sistema, destinato a 
scomparire. 

« Attendiamo che tutte le 
forze politiche presemi in 
Consiglio si pronuncino sul
le nostre proposte. Ma rite
niamo che nessuno abbia in
teresse a mantenere una si
tuazione come quella at^ja-
le: né coloro che nanno 
t ra t to da essa privilegi che 
non possono più illudersi di 
mantenere, né tantomeno co
loro che sono stati presi in 
un gioco fondamentalmente 
estraneo ai loro interessi ed 
alla loro collocazione». 

II compagno 
Lucarelli 

compie 75 anni 
j II compagno Alessandro Lu-
j carelli, prestigioso dirigente 

del nostro partito, compie do
mani i 75 anni. Per la circo
stanza il compagno Luigi Lon-
go gli ha inviato il seguente 
telegramma: «Ti esprimo vive 
felicitazioni per il tuo 75. 
compleanno. Operaio, iscritto 
al Parti to dalia fondazione. 
tu hai vissuto tu t ta l'eroica. 
travagliata esistenza del rivo
luzionario di professione ne: 
lunghi anni bui del regime 
mussoliniano: l'opposizione al j 
fascismo, la lotta clandestina. . 
il carcere, l'emigrazione, la • 
Resistenza contro il nazifasci- | 
smo, nel corso della quale 
fosti ferito, fino alla Libe
razione. Poi 11 lavoro meto
dico, duro, per far crescere e 
dar forza al partito nuovo. 
organo essenziale delle lot
te dei lavoratori italiani per 
la propria emancipazione nel
la difesa e nello sviluppo del
la democrazia, verso il socia
lismo. Anche a nome di tut to 
il Part i to ti auguro ancora 
lunghi anni operosi e sereni 
e fraternamente ti abbraccio. 

1 Luigi Longo». 

dibattiti - servìzi informati 
vi - comunicati pubblicitari; 
20,45- inizio dei programmi se
ral i ; in chiusura: Telegior
nale. 

Queste fasce — come si 
vede — avvantaggiano ancora 
la 1* rete (e, anche, il 1. Te
legiornale). Sono comunque 
relative ai primi 6 mesi di 
programmazione dalla data 
di attivazione dei nuovi Te
legiornali, indicata ora per la 
metà di marzo (per la ru
brica Oggi al Parlamento il 
Consiglio ha previsto di at
tenersi, per la sua messa in 
onda, alle decisioni della 
Commissione oarlamentare di 
vigilanza). Gli assurdi a tem
pi di protezione » per i TG. 
proposti inizialmente, sono 
stati soppressi. 

Ne! pomeriggio, il Consiglio j 
ha affrontato la questione 
delie « consociate ». in parti
colare quella della SIPRA, la j 
cui assemblea degli azionisti i 
è fissata per il 27 febbraio J 
p.v. e di cui il 3 marzo di
scuterà in seduta plenaria 
anche la Commissione par
lamentare di vigilanza. I con
siglieri comunisti compagni 
on. Vito Damico e avv. Lu
ciano Ventura hanno presen
tato una delibera. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

E' durala dalle 9 alle 14,30 la prima fase dell'interrogatorio 
di Ferdinando Ventriglia, ex amministratore del Banco di Ro
ma, attualmente alla direzione del ministero del Tesoro, In
diziato di bancarotta fraudolenta per la liquidazione della 
Banca Privata Italiana del latitante Michele Sindona: i giudici 
che indagano sul crack Sindona hanno tissato la prosecuzione 

per domani matt ina. Ventri
glio. ascoltato dopo gli altri 
due amministratori delegati 
Haroni e Ond i , indiziati per 
'o stosso reato, non ha ri
lasciato dichiarazioni. « E' 
la prima volta che mi trovo 
:mpos.s bilicato a soddisfare 
la curiosità dei giornalisti » 
— ha detto sorridendo. «Se 
volete parliamo d'altro». 

L'interrogatorio è stato so
speso tre volte per altrettan
te telefonato giunto dal mi
nistero del Tesoro por Ve li
tri srlia. «E ' per via della lira. 
sembra che petetori » — è 
stata la g: asti reazione. Tor
nando al!'interros:ator:o. Ven
tr iera sembra che abbia so
stenuto che tutta l'operazio
ne di salvataggio tentata dal 
Banco di Roma venne con
dotta sulla linea delle indi
cazioni date dall'allora go-
verr.ntore della Banca d'Ita
lia Carli. 

Certo è che l'operazione di 
10 milioni di dollari al tra
ballate Sindona concordata 
il 20 giugno 1974 ed erogati 
a partire da! 24 successivo. 
fu una iniziativa autonoma. 
Nel'a sua deposizione l'altro 
giorno Guidi ha fatto esp!'-
cìto riferimento al segno po
litico dell'operazione ricor
dando che la nomina di Ma
rio Baione venne voluta ap
punto a un ben determinato 
livel'o politico. Asli atti del
l'inchiesta vi è infatti la do 
cumentazìone relativa a due 
mMlnrdi di lire che Sindona 
fece pervenire nelle casse 
della DC pochi giorni dopo 
la nomina di Barone e una 
lettera di ringraziamento a 
Fanfani. 

Ventriglia ha consegnato 
ai magistrati 32 documenti 
che dovrebbero documentare 
la condotta de! Banco di Ro
ma nella vicenda. Si tratte
rebbe di verbali di incontri 
e riunioni anche riservatis-
sime cui partecipò Ventriglia 
e dimostrerebbero il contra
sto violento e nettissimo fra 
la linea di Carli, tesa al sal
vataggio delle banche di Sin
dona e quella dell 'IRI con
traria e opposta, che alla 
fine preva'se. facendo saltare 
anche il disegno della « Ban
ca d'Italia e d 'Oltremare» 
controllata pare dal Banco di 
Roma con la partecipazione 
delle banche di interesse na-
z'ona'e Per contrasto Carli 
mnace iò le diirrssion!. 

Dopo che il Banco di Ro
ma propose a S ;ndona d! 
eedere la Banca privata Ita
liana al prezzo simbolico d! 
ima 'ira. vi fu un incontro 
fri Ventriera e il presiden
te dellTRI Petrilli. Dal ver
bale dell'incontro emerge il 
contrasto. « Se dovessi cor-
tare al comitato direttivo 
dell 'IRI — dice Petrilli — !1 
rilievo per una lira, da parte 
del Banco di Roma del pac
chetto di magg-"oranza della 
Banca nrivata italiana, pro
porre: di volare no Ciò per
ché alla lira fanno seguito 
40 nvl'ord: che finiscono per 
es.-ere dati per il salvataggio 
de' 'a Banca di Sindona e 
TIRI non <-uo!o che i! Banco 
di Roma salvi la Banca di 
S'ndona ». 

Ventrielia ribatte che i 40 
miliardi «sono des ina t i ad 
acquisire l'avviamento della 
banca.). Ma Petrilli «non 
recede ». so c f"nendo che e» il 
prezzo eh" il Banco di Roma 

! narherebbe in tcmvni di di-
| sar>rrovaz:nn" dell'opinione 
i Tvjbblica è molto alto». Dn-n 
j ouesto incontro vi sarebbe 
| stata la riunione promossa 
! da Carli presso :• ministero 
I dei Tesoro. 

Morto a Roma 

il compagno 

sen. Scarpino 
Il compagno senatore Ar

mando Scarpino è morto a 
Roma per un improvviso ma
lore che Io ha colto ieri notte 
La salma sarà trasportata 
oggi a Lamezia Terme dove, 
nel palazzo del Municipio. 
sarà allestita la camera ar
dente. Il sindaco ha procla
mato il lutto cittadino. I fu
nerali si svolgeranno alle ore 
11 di domani. Un telegramma 
di cordoglio è stato inviato 
olla Federazione del PCI di 
Catanzaro da: compagni Lon
go e Berlinguer. 

Armando Scarpino era na
to a Nicastro (ora Lamezia 
Terme) 54 anni fa. Insegnan
te di lettere nelle scuole me
die era entrato nel parti to 
prima della Liberazione di
ventando subito un appassio
nato attivista. E' s tatò segre
tario della sezione comunista 
fino al 1961. poi sino al 1963 
segretario di zona, membro 
del comitato federale e del 
comitato direttivo della fe
derazione del PCI di Catan-

inchieste - Zaro. Eletto senatore nel 1963 
e riconfermato nel 1972 fece 
parte della commissione P.I. 

n compagno Scarpino la
scia la moglie Rosetta e i 
figli Rosaria di 20 anni. Mi
riam di 17 e Francesco di 9 
anni. Ad essi e agli altri fa
miliari i comunisti di La
mezia Terme, di Catanzaro 
e il nostro giornale rivolgono 
le più fraterne condoglianze. Maurizio Michel ini 

Si sono svolti ieri a Ghilarza 

Folla commossa ai funerali 

di Teresina Gramsci 
GHILARZA. 20 j vandi. il presidente della Pro-

Ur» grande e commossa i ™.nc:a. d : Sassari, compagno 
folla di compagni, democrati
ci. antifascisti, autorità pro
vinciali e regionali, dirieentl 
del nostro partito e degli al
tri pani t i autonomisti, e so-

La d i ^ Ó n é - s i è protrai- $"™ì ™ ™^Z*JZl 
ta per diverse ore e r.pren 
derà mercoledì prossimo, gior
no in cui è s ta to riconvo
cato il Consizlio. 

Uno sciopero di 24 ore è sta
to proclemato. per g.ovedi 
prossimo 25 febbraio, dall'as
semblea dei redattori de» GR 
« per protesta contro il tenta
tivo di escludere i corpi re
dazionali. dati i tempi ri
stretti stabiliti, da un'effetti
va loro partecipazione ai mec
canismi operativi delia ri
forma ». 

giovani e ragazze giunti, con 
le bandiere rosse, da ogni 
parte dell'isola, ha partecipa
to questo pomerigzio a Ghi
larza ai funerali di Teresina 
Gramsci. 

Seguivano il feretro, che ha 
costato brevemente davanti 
alla vecchia dimora di Gram
sci. in corso Umberto, oggi 

j divenuta casa museo e centro 
di studi gramsciani, le fizlie 
Mimma e Diddi. i figli Mar
co e Franco, il genero Elio 
Quercioli. delia direzione del 

Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 
Prato, Pavolini; Pesaro, Nar

di; Loco de! Mani, Conte. 

DOMANI 
Terni, Cossutti; Alcamo, Ma-

laiuiinl. 

Cherchi. i àegre;ari delle fe-
j derazioni comuniste sarde. 
I sindaci e amministratori del 
j comuni delI'Oristanese. 

Con estrema attenzione è 
stato seguito il discorso com
memorativo del sindaco di 
Ghilarza compagno Tino Pi-
r.;s tenuto nella piazza anti
s tante il piccolo cimitero Egli 
ha ricordato i t rat t i salienti 
del carattere di Teresina. la 
sua serena timiderzA. il suo 
profondo affetto verso la gen
te semplice, la sua calda uma
nità 

Telegrammi sono giunti da 
tutte le regioni italiane ai fa
miliari di Teresina e al mu
seo di Ghilarza Hanno invia
to messaggi commossi alcuni 
dei p.ù prestigiosi intc'.lettua-

PCI, Il vice presidente del ' li italiani e stranieri, il pre-
Consiglio regionale sardo ono
revole Dessany, in rappresen
tanza dell'Assemblea, il pre 
fetto di Oristano dottor Cossu 
Rocca in rappresentanza del 
ministro Cossiga. il se
gretario regionale del PCI. 
compagno Mario Birardl. Fa
brizio Zitelli dell'Istituto 
Gramsci di Roma, il presiden
te degli Amici di Casa Gram
sci di Milano Vando Aldro-

sidente della Camera Sandro 
Pertini (legato a Gramsci da 
fraterna amicizia nella lotta 
contro la di t tatura) il sinda
co di Firenze, il centro mi. •.• 
raxio <; Iglesias. da Mosca l 
due figli di Antonio Gramsci. 
e infine Umberto Terracini 
che ricorda con qu-.nto affet
to — nelle conversazioni in 
carcere — Antonio parlasse 

' della sorella Teresina. 

Avanzate in Parlamento 

Le proposte 

de! PCI sui 

problemi 

dei sergenti 
Fermo no ni sindacato 
Definire formo concrete 
di rappresentanza e di 

partecipazione 

L'esperlen/.a d: questi mesi 
e risultati del'a indagine 
condotta dal Jiup'xi di lavo
ro della commissiono della 
Difesa, hanno confermato ohe 
il nroblema dei sottufficiali k 
questione non solo di soldi, 
o del riconoscimento di alcu
ni diritti formali, bensì della 
loro complessiva collocazione 
nelle forze armate. La tradi
zionale formula del sergente 
s.'.'Nf: dorsale de!!' cterci'o. 
diaframma e tramite tra gli 
ufficiali e la truppa, sembra 
definitivamente t r amonta t i . 
Per un inseme di fattori M 
sta oia definendo il ruolo nuo
vo di questi militari nell'am
bito d; un esercii*) democra
tico pi or r idamente diver-m 
da ouello ricostruito nella fa
se più esasperata dell'atlanti
smo. Riserve e ostilità conti
nuano i\ manifestarsi, oltre 
che nella destra, presente so
prattut to nelle gerarchle, in 
quella parte dei dirigenti che 
continuano ad attestarsi in di
fesa di posizioni particolaristi
che e corporative. Non abbia
mo tuttavia motivo di dubita
re che alla fine prevarrà la 
linea del rinnovamento. 

Errati e da superare ci so
no parsi l'orientamento verso 
il sindacato e le forme di 
lotta e di organizzazione a-
dottate. laddove il problema 
del rapporto tra forze armate 
e istituzioni pubbliche e tra 
la base e i vertici, è qualco
sa di più della semplice con
quista di una sorta di con-
trattazione, dovendosi meglio 
definire il ruolo del Parla 
mento, porre la 1 unzione del
le assemblee elettive regio 
nali e locali, nflermare l'esi
genza della partecipazione 
e della rappresentanza co
me mezzi per un nuovo e de-
mocrat.co modo di essere de
gli organismi militari 

C'è un ritardo, su questo 
terreno, che occorre colmare. 
La crisi governativa può spie
gare solo in parte perch'I- siri-
ino giunti quasi al termine 
della legislatura senza avere 
nulla concluso, di definitive. 
in merito al Regolamento di 
disciplina e alla riforma della 
giustizia militare. Al governo 
non sono bastati oltre sei me
si per mettere a punto una 
propria posizione, dopo l'ac
certata volontà di tutti i grun 
pi politici, di rifiutare il rico»>o 

*! decreto ministeriale. E' molto 
grave che nel frattempo si sia 
cercato di Imporre una ge
stione della disciplina, auto 
ritaria e perfino provocatoria 
e repressiva, in evidente con 
trasto con i principi enunciati 
nel Parlamento. 

Ci sembra dunque che il 
primo passo da compiere s.a 
quello di sollecitare le Carne 
re ad assumersi la responsi!-
bil'tà di procedere alla for 
mulazione della legge per il 
regolamento di disciplina. 
chiedendo in pari tempo alia 
autorità politica di emanare 
una direttiva circa 11 regime 
disciplinare da a t tuare in que
sta fase di transizione, per 
adeguarlo agli orientamenti 
già maturati e per emargina
re inconsulte posizioni estre
mizzanti. che oltre tutto ven
gono prese a pretesto per col
pire militari sinceramente de
mocratici. 

A nostro giudizio è fonda
mentale che si prenda co
scienza dei punti di accordo 
e di disaccordo sulle questio 
ni sottoposte all'esame delle 
Camere. Dal reclutamento 
(che noi vogliamo sia fun
zionale ai prolili di carriera 
dei militari e cadenzato sulle 
vacanze realmente esistenti 
negli organici), allo avanza
mento «da riformare nelle 
procedure e ne! funzionamen
to delle commissioni di valu 
tazione» al t rat tamento econo
mico. che riteniamo debba 
conformarsi alla carriera am
ministrativa. Il provvedimen
to per il miglioramento delle 
indennità militari ora presen
tato alle Camere ripropone, 
peggiorando.a. la giungla del
le indennità (operative, di rì
schio, di disagio, di responsa
bilità e t c ì . Si t ra t ta di ben 
15 20 indennità, articolate, 
quelle principali, come un ve
ro e proprio secondo stìpen-
d.o. Sono previsti, infatti, 
scatti di anzianità per un im
porto. in 24 anni, del 50 o 60 
per cento ; mediamente dai 2 
a! 2.5 per cento l 'anno); li
velli diversi di pagamento a 
seconda del grado (5 fasce 
per la marina e l'esercito. 2 
per l'aeronautica »: la parziale 
pensionacil.tà di alcune di es
se. Ben altro il ministro ave
va enunciato quando si era 
riferito ad una indennità 
eguale per tutti (che ora c'è 
ma riguarda una minoranza 
infima* 

Il provvedimento governati 
vo è ora a'l'esame delia com-
nrss.one Difesa, che intende 
esaminarlo con il massimo 
della comprensione per la si
tuazione do. m litari. Però. 
dato il carattere che il go
verno gii ha voluto conferi
re. si rendono indispensabili 
tre chiarimenti che abbiamo 
richiesto: il parere della com 
missione d'indagine sulla 
giungla retributiva insediata 
nei giorni scorsi; l'informazio 
ne sulla incidenza della indi
cazione del programma del 
governo circa il blocco degli 
aumenti retributivi per un an
no p*r coloro che percepisco 
no più di cinque o dieci mi-
ron ì : la verifica della volon
tà di ricondurre ai unità il 
sistema ora in vigore e l'at
tuazione Immediata delle mi
sure essenziali Ir. questa di
rezione. 

Aldo D'Aleuto 


